
I «Tangueros» 
debuttano, 
allo Storchi 
di Modena 

M Mercoledì prossimo, in anteprima nazio
nale, debutta al teatro Storchi di Modena la 
tournee dei «Tangueros». Il sestetto (l'età media 
e di 74 anni) si avvale de l l ' accompagnamento < 
musicale dei migliori musicisti dell'orchestra di 
Osvaldo Pugliese. Allo spettacolo partecipano 
tre c o p p i e di ballerini capitanate da Alojandro 
Aquino e Mariachiara Michich 

Nozze imminenti 
per Eddie Murphy 
e la modella ( 
Nicole Mitchell 
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M NEW YORK. Fiori d'arancio per Eddie Mur
phy. Il popolare attore Usa si sposerà la prossi
ma settimana a New York c o n la model la Nicole 
Mitchell. Murphy e la futura moglie vivono insie
m e da t empo ed hanno due ligli. L'attore-, le cui 
quotazioni cadute d o p o una serie di film delu
denti sotto il profilo commerciale , promette- «In 
futuro starò più attento a scegliere» 

Nella fotografia grande, al centro un vecchio 
juke-box. Sotto, dall'alto, Pippo Baudo, Mario 
Maltucci, capostrutlura di Raiuno e Renato 
Zero, sconfitto a Sanremo ma primo in .• 
classifica nelle vendite dei dischi •-.-•'••' 

Siamo noi 
l'Antifestival No, la ricetta è sbagliata 
La Fimi (associazione'che rappresenta l'80 % del
l'industria discografica) spara a zero su Sanremo e 
sulla Rai. Propone unamanifestazione che durereb
be sei mesi e con un'esposizione televisiva da otto
bre a marzo. E minaccia la propria autoesclusione 
dai (estivai futuri. Risponde il capostruttura Mario 
Maffucci: discutiamone insieme, nel previsto conve
gno, ma Sanremo non è solo promozione. .. 

MARIA NOVKLLA OPPO " 

mt MILANO. Accidenti. Han
no aspettato a parlare, ma ora ,.-
non li tiene più nessuno. 1 di- •', 
scograflci della Fimi (rappre
sentati dal presidente Franco'' 
Reali, della Bmg Ariola, e dal , 
direttore generale Emesto Ma- , 
gnani) sparano a raffica le lo- : 
ro condizioni alla Rai e, al Co- • 
mune di Sanremo per. quel 
dannatissimo Festival della •, 
canzone italiana, edizione 44 
prossima ventura, dalla quale 
minacciano di astenersi del,-, 
tutto. Se non verranno prese ' 
in considerazione, le loro prò- -
poste. Data ultimativa: il 30 
aprile. E poi i cantanti; se vor
ranno, parteciperanno a titolo 
personalee senza ii supporto 
delle imprese. ^ >i-> ->r •• " '•<•>>•> 

Questa la1 sintesi-dei dlktar 
discografico: Seguono I punti 
di una proposta di nuovo festi
val della quale l'aspetto più 
evidente e rivoluzionario è la ; 
durata: da ottobre a marzo. 
Insomma in autunno potrete ." 
bero essere ' selezionati (si . 
parla di nominations come '-; 
per gli Oscar) clnquecantanti.' 
per ogni*genere (pop;.rock, 
etc) e a marzo avverrebbe la ; 
consegna dei premi ai vincilo-
n Naturalmente non sarebbe-, 
ro più in gioco una sola esibi
zione e una sola canzone di -
pochi minuti, ma, un insieme 
di prestazioni e motivi musi
cali da; proporre > una .giuria , 
compostasiadi specialistiche 
di gente .comune~Oi0...com»"--
mercianti.iO idraulici, 10 mu- 'i 
retori,eie). »>.;-..' w;v •''••" 

Questo, sistema dilazionalo 
e percosl dire sfrittellato con- i 
sentirebbe,, finalmente' di ve-
der tornare nell'alveo popola- -
re del festival anche i grandi • 
cantanti, diciamo pure gli arti-', 
sti che ormai da-tempo latita-' 
no. Almeno^ secondo la Fimi,-1 

cheintendecosr.sottrarli al si- > 
stema circense e al gioco al : 
massacro -rappresentato • da \ 
SanremoscorsoW1- • *-' ••''>'•.' 

E infatti le cose più interes- ' 
santi, e anche divertenti, i di-.. 
scografici .della-Fimi le hanno 
dette sull'evento di due setti
mane fa. Festival e dopo-festi-
val organizzati a esclusivo be

neficio dell'audience di Raiu
no, della carriera del capo-
struttura Mario Maffucci e di 
Sanremo intesa come coagu
lo di interessi alberghieri e flo-
real-lottizzatori. -Tanto che. 
per dime una. i discografici 
avevano richiesto di spostare 
la manifestazione di una setti
mana per sfuggire alla partita 
della Nazionale e il Comune 
ha risposto di no perché i ri
storatori potessero inalberare 
le tariffe da «alta stagione». In
somma, sostengono i disco
grafici, «ci trattano come polli 
da spennare, con obbligo di 
camera doppia e facendoci 
pagare un toast più di un 
compact».-.'. •-!••-:••' .•> e.••..•••• 
: :Poveracci.-.ioro.-.che,i:con. 

479 miliardi di fatturato so
stengono l'80 % del mercato 
nazionale del disco e che do
vrebbero almeno avere qual
che voce in capitolo. Mentre 
invece il Festival attuale, del 
disco e delle sue sorti com
merciali e artistiche, si disinte
ressa del tutto. Purché gli al
berghi siano pieni e l'Auditel 
tocchi i suoi picchi annuali. I 
discografici sono stufi di esse
re considerati quasi un ele
mento deteriore, o un interes
se improprio, in un campo 
che invece li riguarda diretta
mente e li vede interessati an
che agli sviluppi creativi. Men
tre, oltre alla prepotenza della 
lobby televisiva pubblica (di 

' Fininvest non si è parlato), ci 
sono anche i ministri che con
siderano I concerti di musica 
popolare «non confacenti alla 
dignità dei monumenti». E c'è 
un mercato clandestino che 
prospera indisturbato e quasi 
pareggia II giro d'affari legale, 
. non contentandosi più di una 
sua vita parallela e spericola
ta, ma penetrando con veri.e 
propri «falsi» realizzati- nei 

• paesi dell'Est europeo, nel gl-
: ro dei negozi, con prezzi «re
golari». Prezzi, diciamo pure, 
altissimi per i consumatori, 
ma che riescono a malapena 
a mantenere quel piccolo 

3>iù» nei fatturati corrispon-
ente a un calo dei pezzi ven

duti addirittura del 10-12 %. 

Insomma la crisi è quasi un 
luogo comune. Ad essa San
remo si può dire non tolga e 
non aggiunga niente. Il suo ef
fetto promozionale interviene 
in piena stagione morta, con-

- centrato in pochi giorni e con 
l'aggravante dello sberleffo. 
Anzi del danno (l'esclusione 
dalla gara) e della beffa (il 
dopo-festival coi suoi prezzo
lati curaton fallimentari). Ul-
tenori colpi la Fimi li ha me
nati anche contro la commis
sione selezionatrice («esiste, è 
libera..., è formata da persone 

' ' competenti, è una farsa..?») e 
•'; riorganizzazione» che, tra 
'•';. Rai. Publìspei (Bixio-Ravera) 
•;, e Oai (Aragozzini) si muove-
• rebbe con la logica del gioco 
delle tre carte. 

Tutte critiche giustificate, 
'. che effettivamente descrivono 
.- Sanremo cosi come è stata-
', un calderone più sguaiato che 
•;. regolato, più sgolato che can-
. tato, un circo, un'are
na coi leoni, senza 

. gabbie, ma con il do-
' malore Baudo che 
:'• usava come una fru-
: sta il suo superego 
" impazzito, con le de

vastanti guerre di per
sonalità inesistenti e ' '"" 

, di professionalità «in-
, discusse», con le leg-
' gende elettroniche e 

f le voci paesane, insomma 
'•': con tutto il suo nulla 

Ma, nel nulla c'è pur sem-
' pre-il tutto. Nel nulla ci siamo 

|, anche noi, media elettronici e 
cartacei, a dilatare il chiac
chiericcio e a far passare sul 

; palcoscenico deU'Ariston, co-
:'•; me in un grande setaccio del-
, la comunicazione, gli umori 

- nazionali. E se a Sanremo si 
t\ togliesse del tutto questo suo 
• ruolo da Girmi, per farlo di-
''}. ventare, come vorrebbero le-
; ; gittimamente i discografici, 
. puro mercato, che cosa di

venterebbe per il pubblico? 
•;»' Sparirebbe il divertimento 
•'•'• «gladiatorio» che comunque il 
', festival rappresenta, ma sa-
••' rebbe davvero sostituito, co-
• ' me vorrebbero I discografici, 
...; da un miglioramento della 
';: qualità musicale, oltreché da 
'• più oneste e proficue relazioni 
••' tra i settori interessati? Noi 
•'"! non sappiamo rispondere 

'•<Mentre Maffucci, l'«eminenza 
grigia», da parte sua avrà ma-

• gari buon gioco a sostenere 
.che la proposta avanzata dai 
' discografici è farraginosa e te-
; levisivamente dispersiva. Ma, 
;• per Intanto, ii capostruttura di 
'•'•• Raiuno, al quale si addebita

no ormai meriti e demeriti de
gli ultimi 12 Festival, non vuo

le entrare nel contesto preci
so Rimanda all'annunciato e 
stabilito (entro Pasqua) con
vegno di inondazione sanre
mese, aperto a tutti i punU di 
vista creativi e a quello degli 
industriali in particolare. «I no- * 
stri tempi ' concidono. con ' 
quelli che si sono dati loro», 
precisa Maffucci, ironicamen- •• 
te sdrammatizzando l'ultima
tum. Mentre risponde alle de
finizioni che sono state date 
su di lui, nuovo «Nerone» del 
circo canoro, divertito ( e fin 
quasi compiaciuto) come chi 
ama stare allo scherzo, «aven
do frequentato con gusto tanti 
comici...... . •-,-. 

Ma, alla fine, Maffucci im
brocca anche un tono più se
no, dichiarando che, pur non 

'.- volendo entrare in 
; polemica, la tenden- , 

••-• za a personalizzare il " 
rapporto con - un'a-

; zienda cosi comples
sa come sicuramente 

, , è.Ja Rai, gli sembra 
.,-veramente riduttiva, e 

vi poco produttiva.,iLei 
• proposte della > Fimi 

possono essere inte-, 
'•• ressanti e saranno si

curamente messe agli atti del ; 
convegno in fieri, ma, doman- * 
da alla fine Maffucci: «Chi ha ' 

'. detto che il Festival debba es- ' 
sere solo un tapis-roulant pro
mozionale per le case disco-. 
grafiche?»: 

Insomma, il diavolo non è 
poi cosi brutto come lo si di- ' 
pince e Maffucci è molto più 
intelligente di Barbablù. Il suo " 
ruolo dentro la Rai, probabil
mente, da qui al prossimo Fe
stival sarà cambiato, mentre 
difficilmente sarà cambiata 
del tutto la situazione del mer
cato discografico, con la sua 
crisi che certamente, se non è 
attenuata da Sanremo, non è 
nemmeno provocata dalla ga
ra canora e dai suoi clamori 
più o meno scomposti. Per 
dime una: Renato Zero è stato 
si bastonato dal risultato tec
nico (il voto delle giurie) ma • 
sembra sia oggi l'unico che 
sta vendendo dischi. Mentre 
le. odiose compilation ' (sorta 
di Blob discografico) segnano 
il passo di una marcia che 
trionfale non è stata mai, co
me quella dell'Aida. Che con
tinueremo a sentire all'Arena 
di Verona, tra un elefante e 
l'altro, mentre il rock sarà al
trove a far risuonare di decibel 
strutture senza storia 

ROBERTO GIALLO 

M II missile è partito e arrivato con gran 
clamore La Fimi, la federazione che racco- '• 
glie le multinazionali del settore discografico, ' 
non ha aspettato a mettere i piedi nel piatto: il • 
tempo di gettare un'occhiata sconsolata ai, 
primi dati di vendita, ed ecco l'ultimatum, O '• 
si cambia o noi non ci saremo, dicono i pa
droni della musica, e lanciano una proposta 
alternativa ricalcata su quella dei Grammy i 
Awards americani, con tanto di categorie, di- ' 
visione per generi (il pop. il rock, i cantauto- . 
ri...), nominations e premiazioni finali. Alia : 
baso della proposta c'è la considerazione che > 
il festival di Sanremo, a dispetto dei milioni di > 
audience, non aiuta certo la musica italiana. ' 
Altro fattore non marginale, e altrettanto evi-, 
dente, è che le multinazionali del disco di 
mestiere vendono i dischi, ed è comprensibi- . 
le che spingano per trasformare una manife

stazione che a tal scopo non serve in una vera vetrina pro
mozionale. Si aggiunga che il modello Grammy Avvards, da ' 
più parti invocato, potrebbe raggiungere uno scopo non da 
poco: fare della vetrina sanremese un campionario rappre
sentativo del panorama musicale nazionale. .* • ..-. -/,. 

La proposta, però, sollevanon pochi interrogativi. Il primo ' 
riguarda proprio i generi: come dividerli? Se la frontiera tra 
pop e rock è labile fino all'inconsistenza, aumentando il nu-

: mero degli addendi aumenta anche la confusione. La musi- ; 
ca popolare sarà leggera tout court oppure raggrupperà i . 
pochi tentativi intellettuali di recupero celle tradizioni? Liga- ' 
bue va con i cantautori o con il rock? De Gregori è certo un 
cantautqre,jxia.Dprt,lo,«panche Pupo?,I?icetta,Firoi;,con la " 
nostraformulà.'dl canzqrii se nesentiranhódueptre per au-..' 
tore, consentendo cosi agli' autori' di rndstràrsi meglio, più 
completarrienléi'àl'plubBlfcoT'', ' o,.v,.,.,:n. , .-. 
. Ma in questo modo le grandi majors, ognuna delle quali ' 
porterà a questi mitici «italian Grammy» quattro o cinque , 
buoni cavalli, si ritroverà a investire su di loro non per un > 
mese (il pre e il post Sanremo) bensì per un anno intero. ! 
Con il rischio lampante che ne deriva: puntare il grosso del : 
fatturato su una manciata di nomi sicuri e trascurare produ- , 
zioni di minore impatto e (forse) di maggior qualità. Lo sce- . 
nano, dunque, somiglierà molto da vicino a ci6 che vorreb
be fare Berlusconi con il marketing editoriale: cinque autori 

, su cui investire miliardi e la pattuglia degli anonimi a segui- ; 
re. Che la ricetta faccia bene alle casse delle multinazionali 
nessuno dubita, ma farà bene ugualmente alla musica italia- : 
na? . ..-.-..' ...,• .•_.,,...- ,..„ ... «„„.- - , .", 

In più, va sottolineato che queste benedette multinazio- ' 
nali del disco sono, appunto, multinazionali, cioè aziende i 
cui capi supremi siedono in Usa, Giappone, Germania, In
ghilterra, che alla fine dell'anno leggono i tabulati e valuta-

,. no quanta parte del fatturato proviene da ' 
Ogni nazione e. di quella parte, quale parte ! 

' deriva dalla produzione autoctona. Secondo : 

: l'economia, quella quota deve aumentare di 
anno in anno. Come dire che la questione 
dell'audience, abilmente espulsa dalla porta 
dicendo questo clamoroso no a Sanremo, ; 
rientrerebbe subito dalla finestra affidando : 
non più a selezioni discutibili la m e r c e e s p o - : 
sta, ma alle cifre di vendita. Sarebbe giusto? ' 
No, a n c h e considerato il fatto c h e proprio il ' 
1992, l 'anno della sc iss ione dell'Afi c o n la fu
ga appunto dalla Fimi, ha segnato un incre
mento notevole de l le p icco le etichette indi
pendenti c h e non guardano alle grandi cifre 
di vendita, m a alle t endenze in atto. Per loro 
ci sarebbe posto? O n o n rischia questo «nuo
v o Sanremo» di adattarsi, invece c h e al nulla 
c o m e quel lo a p p e n a finito, alla ferrea legge 
del mercato? - : 

Qui si disegna Tavventura del signor Bonaventura 
••TREVISO, «Tofano? Ma chi 
è?», si chiedeva l'ingenuo e 
troppo giovane ragazzino del
la scolaresca trevigiana in visi
ta alla mostra. E certo, gli ele
ganti bozzetti e gli ironici dise
gni di questo grande attore e 
grandissimo illustratore che è 
stato Sergio Tofano, accanto a 
quelli di Man, Borivi, Disegni, 
Jacovittl, Panebarco e Silver, 
facevano 'uno strano effetto. 
Ma la piccola personale, cura
ta da Paola Pallottino, e alle-
stila nelle sale del Palazzo dei ' 
Trecento,' ' nell'ambito della . 
rassegna «Treviso - Comics» . 
(quest'anno dedicata all'u- ; 
monsmo a fumetti), si è rive-, 
lata una gradita sorpresa an- ': 
che per coloro che non igno
ravano l'opera e la statura di • 
Tofano. -, ,~.' .- '•..-... 

Una serie di tavole de // ' 
Comete dei'Piccoli, di foto di-
scena, lo storico costume con •• 
il quale l'attore interpretò il 
personaggio di Bonaventura, ' 
ma soprattutto una piccola e' 
succosa scelta di una quaran
tina di bozzetti originali per li-' 
bri e riviste (tutti attinti dallo 
straordiario Fondo presso il 
Civico Museo Biblioteca del

l'Attore di Genova), hanno ri
portato l'attenzione sull'uni
verso artistico di Sergio Tofa
no. È un mondo popolato di 
pazzi e invidiosi, di impettiti 

, uomini in tuba e di accaniti di-
. r.amitardi, di tegole e tagliole: 
, un teatrino della fantasia e 
: della poesia. Ma che non si 
•.•; prende mai troppo sul serio, 
>' che usa la filastrocca e la rima 
' • baciata, cara ai bambini e agli 
; innamorati, per le didascalie 
'.che accompagnavano tavole 

e disegni. •„.„• 
• Le storie di Bonaventura, 

-con l'immmancabile attacco 
,.; «qui comincia l'avventura...» è 

l'altrettanto immancabile pre-
- mio finale di un milione (ne- . 
•"'' gli anni, per via dell'inflazio- • 
' ne, fu aggiornato a un millar- ' 

;, do), sono In questo senso pa- J. 
radigmatiche. Il personaggio •:• 

. nacque sulle pagine del Cor-
' rìere dei Piccoli nel 1917 e in , 
" seguito fu portato sul palco
scenico dallo stesso Tofano in ; 

'. sei commedie; ne furono tratti : 
C libri, altiches pubblicitarie, . 

persino un film Cenerentola e 
il signor Bonaventura, inter-
pretato da Paolo Stoppa. Con " 

' il suo contomo di comprimari ' 
che vanno dal fido Bassotto 

A «Treviso Comics» in mostra 
tavole e schizzi di Sergio Tofano 
grande attore e fine illustratore 
Una galleria di piccoli personaggi 
raccontati con umorismo e ironia 

Una delle tavole 
di «Come nasce la moda» 

disegnate da Sergio Tofano 
e in mostra -

a «Treviso Comics» •,' 
A sinistra '..-

l'attore-illustratore " 
con Ave Ninchi ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 
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alla moglie Reginotta, dal bel
lissimo Cecè al cattivissimo 
Barbanccia, il signor Bona
ventura fu protagonista di ol- ' 
tre 400 avventure e sventure, i""'; 
.-' Nei disegni e bozzetti espo- " 
sti c'è una felice mistura di ;. 
umorismo ed ironia, di sber- :•: 
leffi futuristi e di assurdi sur
realisti, il ; tutto tradotto in ; 
un'eleganza grafica figlia del
l'art deco. Ma l'appuntita ma- ;. 
tita di Sergio Tofano non infil- • 
za soltanto un bel mondo un ,i 
po' sciocco e vanesio come : 
nel caso della nobildonna eie-:'-
gante della tavola Come nasce :• 
la moda-, si appunta anche su ' 
alcuni suoi colleghi teatranti, ti 
Cosi ne La mediana di una ra- " 
gazza ammalata, che reca co- £ 
me sottotitolo «a proposito di ;'; 
repertori allegri», la poveretta -• 
sofferente di , malinconia e :•'-' 
consigliata di andare al teatro 
per distrarsi, soccomberà di r 
fronte ad una commedia che j. 
snocciola, atto per atto, orni- ; 
cidi, suicidi e sventure. O YUti- -: 
Ina della letteratura, si traduce " 
in «mille modi per usare i li
bri»: che servono ai bambini • 
per salirci sopra e rubare la -j\ 
marmellata, alle modelle per > 

imparare a sfilare portandoli ' 
su'la testa, o alla signora che ' 
ne usa le pagine per saggiare v 
il calore di un arricciacapelli. • 

Personaggini, come le due ; 
\ servette vestite di grigio di Qui '•}. 
• comincia la sventura, raccolta ;• 
di bozzetti e di costumi (nel *-• 

, 1923 Tofano aveva sposato £•!' 
• Rosetta Cavallari, attrice e raf- j 
finata costumista), poi pub- (-
blicata da Rizzoli nel 19S3, sfi- !* 
lano insieme a banditori e do- ; 

: matrici o alla famiglia di «eie- •; 
ganti gli elefanti/con le ghette ir;' 
e con i guanti/van girando la '. 
città». Ò ancora: l'erotismo •;.'. 
ralfinato e ironico di Quelmo- '.-. 
do di baciare a donna zebra si ; j -
affianca alla deliziosa poesia ; 

de «La Piccinina», un po' Sca- ;j 
ramacai e un po' Gelsomina, '" • 
con il suo abitino blu a pois e 
il cappelluccio che incorona il »! 
viso clownesco. Per stempe- , . 
rarsi nell'azzura levità di Quel- ?' 
la povera Vispa Terese che, in >';• 
una splendida illustrazione, ci f 
mostra una bionda creaturina •: 
in caduta libera tra le nuvole. :. 
scovata dal telescopio di un ' 
astronomo tra un vortice di i:' 
stelle che disegni la parola «fi- ,' 
ne». -•••.;• '-• ;; - • -


